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Oggetto: Approvazione Avviso Pubblico finalizzato alla costituzione di un elenco di enti 

prestatori di servizi residenziali per donne vittime di violenza e alla stipula di 

convenzioni con soggetti accreditati ai sensi del Regolamento Regionale n.4/2014 

per il periodo 01/01/2018 al 31/12/2018. 

      



IL DIRIGENTE 

 

PREMESSO: 
 
che i mutamenti sociali e il graduale progresso nel riconoscimento dei diritti civili per il contrasto agli 
atti di violenza contro le donne hanno reso necessario un adeguamento strutturale di tutte le 
istituzioni e in particolar modo per gli enti locali in quanto organismi collocati più vicino al cittadino 
e obbligati ad operare nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà verticale; 
 
che la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e il contrasto della violenza sulle 
donne e la violenza domestica firmata ad Istanbul (Convenzione di Istanbul) riconosce la violenza 
sulle donne come violazione dei diritti umani e come forma di discriminazione; 
 
che i dati relativi alla violenza sulle donne sono in notevole aumento e spronano ad un’attenta analisi 
per contenere tale fenomeno attraverso il potenziamento di azioni e servizi a sostegno delle vittime 
stesse; 
 
che il Ministero per le Pari Opportunità ha approvato in data 11 novembre 2010 il primo Piano 
Nazionale contro la violenza di genere e lo stalking inserito nell’ambito dell’azione di Governo 
finalizzata a promuovere e tutelare i diritti umani e l’uguaglianza fra le persone; 
 
che la legge n.328/2000 ha disciplinato una nuova modalità di programmazione sociale, fondata sui 
principi di sussidiarietà, della territorialità, dell’integrità tra le politiche pubbliche; 
 
che la Regione Campania ha approvato la legge del 23 ottobre 2007 n.11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, n. 328”; 
 
che con il Regolamento Regionale 7 aprile 2014, n. 4 – Regolamento di attuazione della Legge 
regionale 23 ottobre 2007 n. 11, “Legge per la dignità e la cittadinanza sociale” Attuazione della 
legge 8 novembre 2000, n. 328 – la Regione Campania ha disciplinato in materia di autorizzazione, 
accreditamento e vigilanza per le strutture ed i servizi sociali operanti sul territorio, individuando 
nell’apposita scheda del catalogo dei servizi le caratteristiche organizzative, strutturali e funzionali 
delle tipologie di strutture rivolte all’accoglienza delle donne maltrattate; 
 
che i servizi di accoglienza residenziale per donne maltrattate, così come definiti dal regolamento 
regionale n. 4/2014, sono luoghi protetti che offrono solidarietà e residenza temporanea a donne 
esposte alla minaccia di violenza fisica, psichica, sessuale o che l’abbiano subita; 
 
 
che con DGRC n.107 del 23/04/2014 veniva approvato il Catalogo dei Servizi tra i quali è codificato 
il servizio “Casa di accoglienza per donne maltrattate” codice SRS 14; 
 
 
 
CONSIDERATO 
 
che in questa ottica di adeguamento il Comune di Napoli, in questi ultimi anni, ha promosso un 
programma di interventi strategici mirati alla salvaguardia, tutela e protezione di suddette fasce di 
popolazione ed ha ridefinito, con nuovi tasselli, un mosaico di azioni a completamento e 
rafforzamento di quanto già in essere; 
 
che con Delibera di Giunta Comunale n. 394 del 18.05.2016 veniva approvata la “Presa d’atto della 

programmazione ed implementazione dei Servizi istituiti a sostegno delle donne vittime di violenza e 

maltrattamenti, sole e/o con figli minori, vittime di violenza fisica, psichica, sessuale, subita e 

assistita”; 

 



che la legge 08.11.2000 n.328, all’ art. 5 comma 2, prevede che ai fini dell’affidamento dei servizi in 

esame, gli enti pubblici, fermo restando quanto stabilito dall’articolo 11, promuovono azioni per 

favorire la trasparenza e la semplificazione amministrativa nonché il ricorso a forme di 

aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena espressione 

della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle 

caratteristiche delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale; 

 

che l’articolo 11 della citata 328/2000 prevede, per quanto riguarda i servizi e le strutture a ciclo 

residenziale e semiresidenziale, che queste ultime siano autorizzate dai Comuni e che i Comuni 

provvedano altresì all’accreditamento e corrispondano ai soggetti accreditati tariffe per le prestazioni 

erogate nell’ambito della programmazione regionale e locale; 

 

che il DPCM 30.03.2001 (art.4) prevede che i Comuni procedano alla preselezione dei soggetti 

presso cui acquistare o ai quali affidare l’erogazione dei servizi sociali sulla base della formazione, 

qualificazione ed esperienza professionale degli operatori coinvolti nonché dell’esperienza maturata 

nei settori e nei servizi di riferimento, fermo restando quanto stabilito dal citato art.11 L.328/2000;  

 

che il DPCM 30.03.2001 (art.5) dispone che l’acquisto dei servizi avviene mediante la stipula di 

convenzioni con i soggetti iscritti nell’elenco dei fornitori dei servizi autorizzati ai sensi dell'art.11 L. 

328/2000, che si dichiarano disponibili ad offrire i servizi richiesti secondo tariffe concordate; 

 

che l’Autorità Nazionale Anticorruzione con Delibera del 20.01.2016 n. 32 ha adottato le “Linee 

Guida per l’affidamento di servizi sociali”; 

  
che il Comune di Napoli, attraverso la gestione del progetto “Casa Fiorinda” al Terzo Settore, non 

copre il fabbisogno emergente del target e, pertanto si rende necessario procedere alla individuazione 

di strutture residenziali accreditate in regime di convenzione ai sensi della normativa vigente in 

materia; 

 

che il servizio di cui trattasi non è acquisibile in MEPA né in CONSIP; 

 

Visto  

 

che con determina n. 4 del 26.05.2017 sono   state impegnate le risorse economiche a copertura dei 

servizi da acquisire; 

 

 

Ritenuto  

 

che è opportuno provvedere all'individuazione, mediante una procedura ad evidenza pubblica 

finalizzato alla costituzione di un elenco di enti prestatori di servizi residenziali per donne vittime di 

violenza e alla stipula di convenzioni mediante Avviso Pubblico rivolto a soggetti accreditati ai sensi 

del Regolamento Regionale n.4/2014 per il periodo 01/01/2018 al 31/12/2018; 

 

DETERMINA 

 

1.  Indire apposita selezione pubblica finalizzata alla costituzione di un elenco di enti prestatori 

di servizi residenziali per donne vittime di violenza denominato “Casa di accoglienza per 

donne maltrattate” - codice SRS 14- accreditati ai sensi del Regolamento Regionale n.4/2014 

con i quali stipulare convenzione. 



 

2. Approvare l’apposito Avviso Pubblico, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, che sarà pubblicato all'Albo Pretorio e sul sito web del Comune di Napoli. 

 

3. Stabilire che le istanze dei partecipanti alla selezione debbano pervenire presso il Comune di 

Napoli – Servizio Contrasto Nuove Povertà e Rete Emergenze Sociali – Vico Santa. 

Margherita a Fonseca, 19 – 80135 Napoli, entro e non oltre le ore 12,00 del 29 settembre 

2017. 

 

4. Stabilire che nei confronti delle strutture che avranno manifestato interesse e che risulteranno 

in possesso dei requisiti previsti, sarà stipulata apposita convenzione, di cui allo schema della 

Deliberazione di G.C. n. 394 del 18/5/2016, al fine di disciplinarne i rapporti, specificando 

che il convenzionamento non obbliga l’Amministrazione all’acquisto del servizio residenziale 

offerto. 

 

5. Che con determina n. 4 del 26.05.2017 sono state impegnate le risorse economiche a 

copertura dei servizi da acquisire. 

 

6. Indicare quale Responsabile Unico del Procedimento il Dirigente del Servizio Contrasto delle 

Nuove Povertà e Rete delle Emergenze Sociali la D.ssa Rosaria Ferone. 

 
 

Il dirigente in relazione al presente atto attesta che: 
 

ai sensi dell'articolo 6 bis della Legge 241/90, introdotto dall'articolo 4 comma 41 della L. 190/12 non è 

stata rilevata la presenza di situazioni di conflitti di interesse da impedirne l'adozione; 
 

l'adozione dello stesso avviene nel rispetto dei requisiti di regolarità e correttezza dell'attività 

amministrativa ai sensi dell'art. 183, comma 7 D.L. 267 del 18/8/2000 e l'art. 147 bis comma 1 del citato 

decreto come modificato ed integrato dal D.L. n. 174 del 10/10/2012 convertito in Legge n. 213 del 

7/12/2012 e degli artt. 13, c. 1, lett. b) e 17, c. 2 lett. a) del Regolamento del Sistema dei Controlli Interni 

approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale del 28/02/2013 
 

 

Sottoscritta digitalmente da  
Il Dirigente 

 dott.ssa  Rosaria Ferone 
 

 
 
 
 
La firma, in formato digitale, è stata apposta all’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D. 
Lgs. 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD). La presente è conservata in originale negli archivi informatici del 
Comune di Napoli, ai sensi dell’art.22 del D. Lgs. 82/2005. 


